PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO
ai sensi della L. n.170/2010 “Nuove norme in materia di disturbi specifici d'apprendimento in ambito scolastico” e delle “Linee guida per il diritto allo studio degli alunni e degli studenti con disturbi specifici di apprendimento” allegate al D.M. n.5669/201
DATI RELATIVI ALL’ALUNNO
Cognome:

Nome:

Data e luogo di nascita:

Residente a:
in

Via
n
in provincia di

Telefoni di riferimento: abitazione
Cellulare

e-mail: frequentante l’Istituto

Classe:
Sezione:
DATI DELLA SEGNALAZIONE SPECIALISTICA ALLA SCUOLA (o diagnosi)
Segnalazione diagnostica alla scuola redatta da:. (AUSL o privato)
il:
a: (città)
Da dott. : (nome del medico)
In qualità di: (neuropsichiatria o psicologo)

ALUNNI BES (dalla diagnosi, dalla segnalazione specialistica o altro)
Dislessia □ (nel caso specificare □ lieve □ medio □ grave) Disgrafia □ (nel caso specificare □ lieve □ medio □ grave) Disortografia □ (nel caso specificare □ lieve □ medio □ grave) Discalculia □ (nel caso specificare □ lieve □ medio □ grave) Altro □ (specificare
)
INTERVENTI EXTRASCOLASTICI EDUCATIVO-RIABILITATIVI
· Logopedia
· Altri interventi riabilitativi in orario extrascolastico (specificare): Operatore di riferimento:
Tempi:
 DESCRIZIONE DELLA SCUOLA

DESCRIZIONE DELLA CLASSE

COLLABORAZIONE SCUOLA-FAMIGLIA

COLLABORAZIONE SCUOLA-EQUIPE' 

	 relativi all’allievo/a nel contesto scolastico
	

	Scolarità pregressa
	

	
	

	
	dall’a.s.
	Ordine di scuola
	Denominazione dell’Istituto
	Percorso scolastico
	
	

	
	201_/__
	Infanzia
	
	[Regolare o trattenuto]
	n° di anni
	
	+
	

	
	201_/__
	Primaria
	
	[Regolare o trattenuto]
	n° di anni
	
	+
	

	
	201_/__
	Sec. I grado
	
	[Regolare o trattenuto]
	n° di anni
	
	+
	

	
	201_/__
	Sec. II grado
	
	[Regolare o trattenuto]
	n° di anni
	
	+
	

	
	

	Nel precedente corso di studi è stato redatto il PDP?
	 SI      NO
	

	
	

	Se si la scuola ne è in possesso?
	 SI      NO
	

	
	

	Note/ulteriori informazioni: …………
	


VALUTAZIONE DELLE ABILITA' E DEI COMPORTAMENTI
CARATTERISTICHE DELL'ALUNNO

L’alunno sa:
	SI
	NO
	1. Selezionare le informazioni necessarie per eseguire la consegna

	SI
	NO
	2. Mantenere l’attenzione per il tempo utile a completare la consegna

	SI
	NO
	3. Resistere agli elementi distraenti presenti nell’ambiente o a pensieri divaganti

	SI
	NO
	4. Seguire le istruzioni di un compito

	SI
	NO
	5. Rispettare le regole

	SI
	NO
	6. Regolare il comportamento

	SI
	NO
	7. Controllare gli interventi inappropriati: aspettare il proprio turno nel gioco o nella conversazione

	SI
	NO
	8. Costruire e mantenere relazioni positive con i coetanei

	SI
	NO
	9. Autoregolare le proprie emozioni

	SI
	NO
	10. Affrontare adeguatamente situazioni di frustrazione

	SI
	NO
	11. Gestire il livello di motivazione interna approdando molto precocemente ad uno stato di noia

	SI
	NO
	12. Controllare i livelli di aggressività

	SI
	NO
	13. Seguire i ritmi di apprendimento della classe


L’alunno a scuola:
	SI
	NO
	Appare demotivato

	SI
	NO
	E’ ansioso

	SI
	NO
	Partecipa attivamente

	SI
	NO
	E’ ordinato

	SI
	NO
	Disturba verbalmente

	SI
	NO
	Manifesta l’ansia da prestazione

	SI
	NO
	Appare oppositivo

	SI
	NO
	È propositivo


Nel rapporto con gli adulti è:
	SI
	NO
	1. Oppositivo

	SI
	NO
	2. Provocatorio

	SI
	NO
	3. Tranquillo

	SI
	NO
	4. Non ascolta

	SI
	NO
	5. Si rifiuta di eseguire il compito

	SI
	NO
	6. Richiede costante presenza dell’adulto


Nel rapporto con i coetanei è : 
	SI
	NO
	leader

	SI
	NO
	coinvolgente

	SI
	NO
	provocatorio

	SI
	NO
	propositivo

	SI
	NO
	Riesce a rispettare le regole del gioco/della classe

	SI
	NO
	Reagisce con adeguatezza comportamentale alle frustrazioni

	SI
	NO
	Coinvolge i compagni nel gioco

	SI
	NO
	Prevarica sugli altri in ogni situazione

	SI
	NO
	Disturba intenzionalmente i coetanei

	SI
	NO
	Porta a termine i giochi di gruppo


Altro………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
MOTIVAZIONE
	1
	Manifesta maggiore abilità nelle attività 
	· Musicali, 

· artistiche, 

· tecnologiche,

· informatiche, 

· scientifiche, 

· storico-geografico-sociali

	2
	Manifesta particolare interesse nelle attività 
	· Musicali, 

· artistiche, 

· tecnologiche,

· informatiche, 

· scientifiche, 

· storico-geografico-sociali

	3
	Affronta le esperienze nuove con disponibilità
	· Mai                   

· raramente   

· spesso                 

·  sempre

	4
	Affronta e si applica al compito solo per:

· ricevere premi, 

· approvazioni, 

· per compiacere l’altro 

· evitare le punizioni

·  ………………….
	· Mai                  

· raramente   

· spesso                 

·  sempre

	5
	Teme di sbagliare
	· Mai                   

· raramente   

· spesso                 

· sempre

	6
	E’ tollerante alle frustrazioni, all’errore
	     Si                  No

	7
	Ha bisogno di consegne e indicazioni precise, chiare e complete
	· Mai                   

· raramente   

· spesso                 

· sempre

	8
	Preferisce 
	· Il lavoro di gruppo

· Collaborare con i compagni e adulti

· Lavorare da solo

	9
	E’ in grado di sostenere più prove valutative nella stessa giornata
	       Si                 No

	10
	Non accetta passivamente le correzioni e vuole conoscere i motivi di ogni errore evidenziato


	· Mai                   

· raramente   

· spesso                 

· sempre


PUNTI DI FORZA (interessi, predisposizioni,…………..):

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….
STRATEGIE METODOLOGICHE E DIDATTICHE (ATTIVITÀ DIDATTICHE INDIVIDUALIZZATE E PERSONALIZZATE) Indicare, tra le seguenti, solamente quelle prioritarie per l’anno scolastico in corso: 

o Aiuti visivi. 

o Tempi di lavoro brevi o con piccole pause. 

o Gratificazioni immediate, ravvicinate e frequenti. 

o Predisporre un ambiente di lavoro dove siano ridotte al minimo le fonti di distrazione. 

o Definire con tutta la classe poche e chiare regole di comportamento. 

o Concordare con l’alunno piccoli obiettivi comportamentali e didattici da raggiungere. 

o Allenare l’alunno ad organizzare il materiale sul proprio banco e all’uso del diario. 

o Incoraggiare l’uso di diagrammi di flusso, tracce, tabelle, parole chiave per favorire l’apprendimento e sviluppare la comunicazione e l’attenzione.

 o Favorire l’uso del computer e di enciclopedie multimediali, vocabolari su CD, ecc.

 o Evitare punizioni quali un aumento dei compiti di casa, una riduzione dei tempi di ricreazione e di gioco, l’esclusione dalla partecipazione alle gite.

 o Altro __________________________________________________________________________ ______________________________________________________________ __________________________________________ 
CRITERI E MODALITA’ DI VERIFICA E VALUTAZIONE 
o Prove scritte suddivise in più parti . 

o Invitare lo studente ad effettuare un accurato controllo del proprio compito prima di consegnarlo. o Assicurarsi che, durante le interrogazioni, l’alunno abbia riflettuto sulla domanda ed incoraggiare una seconda risposta qualora tenda a rispondere frettolosamente. 

o Comunicare in modo chiaro i tempi necessari per l’esecuzione di un compito, tenendo conto che un alunno ADHD può necessitare di tempi maggiori rispetto alla classe o viceversa può avere l’attitudine ad affrettare eccessivamente la conclusione. 

o Valutare gli elaborati scritti in base al contenuto, senza considerare esclusivamente gli errori di distrazione, valorizzando il prodotto e l’impegno piuttosto che la forma.

 o Nella valutazione del comportamento tenere conto del forte condizionamento dei sintomi del disturbo.

 o Altro (specificare: ___________________________________________________) 
La famiglia si impegna a 
-
collaborare con il corpo docente, segnalando eventuali situazioni di disagio

-
sostenere la motivazione e l’impegno dell’alunno o studente nel lavoro scolastico e nel lavoro a casa

-
verificare regolarmente lo svolgimento dei compiti assegnati

-
verificare che vengano portati a scuola i materiali richiesti

-
incoraggiare l’acquisizione di un sempre maggiore grado di autonomia nella gestione dei tempi di studio, dell’impegno scolastico e delle relazioni con i docenti

-
considerare non soltanto il significato valutativo, ma anche formativo delle singole discipline

-
………………
	 SOLO PER LA SCUOLA SECONDARIA DI II GRADO
L’alunno si impegna a
-
collaborare per il raggiungimento degli obiettivi prefissati 

-
chiedere aiuto quando si trova in difficoltà

-
fornire a docenti le informazioni che possono contribuire a comprendere le proprie difficoltà e le modalità per superarle
-
svolgere il lavoro scolastico e il lavoro a casa

-
………………




Al fine di evitare problematiche psicologiche che si potrebbero attivare nell’alunno o studente con DSA per l’utilizzo degli strumenti compensativi e delle misure dispensative, si autorizza il coordinatore del Team docenti/Consiglio di Classe ad avviare, qualora si rendesse necessario (anche su segnalazione della famiglia), adeguate iniziative per condividere con i compagni di classe le ragioni dell’applicazione degli strumenti e delle misure citate nel presente documento.
Il presente PDP è soggetto a verifiche in itinere durante l’anno scolastico e ad eventuali integrazioni/variazioni concordate fra le parti.

	il piano didattico personalizzato è stato formalizzato nella seduta del 
	__ / __ / ____


Il Team docenti/Consiglio di classe
	Ambito di competenza
	Cognome e nome del docente
	Firma

	
	
	

	
	
	


+
Altre figure coinvolte
	Ambito di competenza
	Cognome e nome
	Firma

	
	
	

	
	
	


+
	
	
	Firma

	
	Il Dirigente Scolastico
	

	
	Prof./Prof.ssa …………………..
	

	
	
	Firma

	
	Il/I genitore/i
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	Lo studente (solo per la sc. Sec. II°)
	

	
	
	


